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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verba'le

P A L A, segretarlO, dà lettura del proces-
so verbale della seduta del giomo prece-
dente.

P RES J D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verba;Le è approvarto.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti dise-
gm di legge sono stati deferiti in sede refe-
rente:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Miglioramenti al trattamento di quie-
scenza e perequazione automatica delle pen-
sIOni a carico della Cassa per le pensioni
agli ufficiali giudiziari ed agli aiutanti uffi-
ciali giudiziari )} (1221), previ pareri della P,
della 2a e della sa Commissione;

alle Commlssiom permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del ConsigNo e dell'dnterno, ordinamento del-
lo Stato e della pubblica amministrazlOne)
e 2a (Giustizia):

Coca ed altri. ~ « NOT;ITlesuUo stato giu-

ridico, suIJe incompatibiLità e sul trattamen-
to economico dei magistrati ordinari, del
Consiglio di Stato, della Corte dei conti,
della Giusti~ia militare, dei Tribunali am-
miDlistrativi regiona!li e dell'Avvocatura di

StaltO)} (1263), previ pareri del~a sa e deJJa
6d Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti riunite in sede referente di dise-
gno di legge già deferito a Commissione
permanente in sede referente

P RES I D E N T E. Il disegno di legge:
RIZZO ed altri. ~ «Modificazioni agli arti-
coli 137, 138 e 139 del regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12, in materia di stato giuri-
dIco dei magistrati» (380), già assegnato in
sede referente alla 2a Commissione perma-
nente, è stato deferito nella stessa sede alle
Commissioni permanenti riunite la (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato c della pubblica ammini-
strazione) e 2a (Giustizia), fermi restando i
pareri già richiesti ad altre Commissioni,
per ragioni di connessione con il disegno di
legge n. 1263.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta della
2a Commissione permanente (Giustizia), è
stato defento m sede deliberante alla Com-
miSSIOne stessa il disegno di legge: «Modi-
fica della tabella IV, quadro A, anne.ssa al
decreto del Presidente delh Repubblica
30 giugno 1972, n. 748, e requisiti del per-
sonale della carriera direttiva delle cancel-
lerie e segreterie giudiziarie da destinare al
servizio ispettivo)} (1217), già assegnato a
detta Commissione in sede referente.
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Annunzio di presentazione di relazione su
domanda di autorizzazione a procedere
in giudizio

P RES I D E N T E. A nome della Giun-
ta delle elezioni e delle immunità parlamen-
tari, il senatore Castelli ha presentato la
relazione sulla domanda di autorizzazione
a procedere contro il signor Megali EttarI::'
(Doc. IV, n. 54).

A.ilflum:io di elezione di vice presidente della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari

P RES I D E N T E. La Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari, nella
seduta del 21 giugno 1978, ha proceduto alla
elezione di un vice presidente, in sostitu-
zione del senatore Cacchioli, entrato a far
parte del Governo.

È risultato eletto il senatore Lapenta.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Disposizioni per la vendita dell'olio di oliva
acquistato dalla Tunisia» (983)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di Ilegge: « Di-
sposIzioni per la vendIta dell'olio di oliva
acquistato dalla Tunisia ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È ISCrittO a parlare Il senatore Miraglia il

quale, nel corso del suo intervento, svolgerà
anche l'ordine del giorno da lui presentato.
Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Il Senato,

impegna il Ministro dell'agricoltura e
delle foreste ad emanare con tempestività
direttive all'AIMA circa l'utilizzazione dei
200 mila quintali di olio di oliva importati
dalla Tunisia.

In particolare, con tali direttive, dovrà
prescriversi che l'AIMA, nelle operazioni di

collocazione sul mercato interno dei quan-
titativI dI olio di oliva importati dalla Tuni-
sia, per evitare turbative sul mercato, che
possano arrecare danno ai produttori nazio-
nali, tenuto conto della crisi di mercato al-
l'origine, dovrà sentire le organizzazioni na-
zionali più rappresentative degli olivicoltori
circa le modalità di collocazione sul mer-
cato dI tale prodotto, controllando, median-
te mterventi degli organi di vigilanza prepo-
sti, che i.I prodotto stesso non formi oggetto
di speculazioni che si risolverebbero a danno
del consumatori e dei produttori.

Il Senato, inoltre, impegna il Ministro del-
l'agrkolmea e delle foreste a sospendere ~

fino a totale collocazione sul mercato co-
mumtano del prodotto tunisino ~ !'impor-

tazione di olio d'oliva di tali caratteristiche
da paesi extracomuni1:ari, aLlo scopo di con-
E,cntire un più facile smaltimento del quan-
titativo ammassato la cui permanenza nei
depositi dell'AIMA renderebbe più onerosi
per lo Staio italiano i costi di conservazione
di tale prodotto.

9.983.1

P RES I D E N T E. H senatore Miraglia
ha facoltà di parlare.

M I RAG L I A. Onorevole ,Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoLi colleghi, nell'intervenire, a nome del
Gruppo del partito comunista, sul provvedi-
mentO' in esame, ho già aMlta mO'do di mani-
festare in Commissione agricoltura riserve e
critiche per quanto riguébrda, in partkoilare,
le modalità ed i tempi con i qua>liviene pro-
spettata l'immissione sul mercato comunÌ1ta-
rio, ivi compreso il mercato nazionale, dei
cluecentomila qUllltalli di olio di oliva acqui-
stato oltre due anni fa da1<laTunisia, in attua-
zione di un accordo di cooperaziane economi-
ca, dettato daLla necessità di tutclare :la posi-
zione di migliaia di pescaltori siciliani nel-
l'esercizio de:lla loro attività eli pesca.

Qui vaglio riprendere alcune delle conside-
razioni critiche aUora formulate, facendo id-
levare anza.tutto come non sia stata opportu-
na la scelta di tempO' per la presentazione del
disegno di legge n. 983 in coincidenza con una
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annata olivicola di abbondante raccolto, co~
me quella da poco conclusa.

Di fronte alle difficol\tà di od~locare ]l pro.
dotto di importaziOlIle dal.Ja Tunisia sul mer-
cato extracomUTIJitario. in base alla legge 24
aprile 1976, n. 196, difficoltà ben presto rive-
~atesi notevoli e che tuttora permangono, era
logioo attendersi che il disegno di legge ail
nostro ,esame venisse propos-to con mo\11oan-
ticipo per 'l'approvazione da parte del Pa,rla-
mento in modo che la immissione sul merca-
to 'Comunitario del prodotto tunisiI10 potesse
avvenire in più favorevoli condizioni e non
comportasse più fOlrti oneri per 10 Stato ita-
liano.

In altri iermmi, la circostanza, ben cono-
sciuta dal Ministero dell'agricoltura, della
bienna:lità della produzione delll'olivo e c1el-
l'alternanza dI annate di carica di prodotto
con quelle di scarica, avrebbe dovuto consi-
gliare la presentazIone del disegno di legge
in esame agli inizi deLLadecorsa annata agra-
:da che si sapeva di poca produzione ~ tanto
che si giunse ad importare un quantitativa di
olio di oliva intorno ad un milione e trecento-
mila quintruli ~ aHa scopo di conseguire una
riduzione del quantitativa dI olio importato,
medrante !'immissione sul mercato interno
del prodotto tunisino, ,che avrebbe permesso
un risparmio di valuta pregiata insieme a
una modera~ione degli OIlleri che derivano
daUa Ilunga conservazione di tale prodotto.

In proposito, si attende dI conoscere, come
promesso, da parte del Governo il costo di
tutta l'operazione (a quanto ammonta res-
sborso dI valuta per l'ImportazJOne dell'olio
daUa Tunisia, a che prezzo furono concor-
dati l'acquisto, i noli, il magazzinaggio del
prodotto) e l'incidenza mensile di tale costo,
ivi compresa la dequalificazione che il pro~
dotto ha subÌto con la lunga conservazione.

A seguito dell'ultimo abbondallte raccolto
ed al1a buona quaHtà della proouzÌ('lle nazio-
nale vi sono giacenze sul meocato interno di
molte migliaia dj quintali di olio, mentre il
mercato all'origine è segnato da una profon~
da crisi, eon quotazioni a,ttestate su livelli
bassi, specie per gli oli migl!ori, per cui mol-
11:idetentori hanno preferito conferire agli or~
gal1lismi di intervento, previstl da:Ja CEE, H
prQdotto, con il dsultato di mlCrementare le

giacenze nazIOnali di olio di oliva ammesso
all'intervento, per un quootitativo che attua'l-
mente può calcolarsI intorno ai quattrocento~
cinquam.tamila quintali.

Da qui le nostre VIve preoccupazioni per
l'immissione sul mercato interno, ora e sen-
za adeguate ga:ranzie, deù prodotto Importato
dalla Tunisia, che finirebbe con 1'accootuare
una situazione già molto critica, \'anJificando
qu(~ne ragioni ch~ indussero il Par.lamento
due anni fa, proprio per prOlteggere i produt-
tori nazionaH, ad approvare la legge 196, con
la quale si prescriveva la cOil:locazione del
prodotto tunisino sul mercato extraoomund-
tario, per ev>itare turbative su quello interno.

Le condizioni detll'attuale campagna, infat~
ti, non ,sono dissimiLi da quelle di due anm
fa, ambedue di forte produzione, per cui non
SIicomprende come preoccupazioni fondate e
legirtltime, come quelle avanmte allora e che
portarono ad una formulazione cautelati-
va e protettiva per i nostri produttori della
legge n. 196 del 29 aprile 1976, non debbano
va:lereanche ora, in una fase difficile deLla
campagIlla di commerdaHzzazioI1le delL'olJo di
oliva nazJionale.

Si devono, tuttavia, ri1evare glii elementi
anomaili che caratterizzano il mercato degli
oli e le forti spinte speculative che qUI sono
presenti.

Avviene, infatti, che mentiTe sono molto
consistenti le scorte del prodotto di qualità,
vergine ed extravergine, con mercato presso~
chè fermo, la domanda da parte degH indu-
striali oleari si è indirizzata e si indirizza
prevalentemente verso il prodotto scadente,
verso glI oh lampanti, che vengono sottopo~
sti a processi industriali di rettiflcazione per
renderli oommestibHi.

Ora l'approvvigionamento dI questi oli ad
alto tasso di acidità si verifka in gran parte
sUlImercato estero, a prezzi convenienti, eon
la conseguenza che contdmua da parte delle
industrie l'importazione di quegli oli, che,
una volta rettificat., vengono immessi al con~
sumo, eserotando concorrenza al prodotto
nazionale, mentre si registra una stagnaziorie
del mercato degli oli nostrani di qualItà, che
invece vengono conferiti agli organismi di
intervento, in attesa di futura destinazione.
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Da qui le riserve avanzate sul provvedi-
mento al nostro esame che, se non accompa-
gnato da idonee gaJranzie neLla sua applica-
ZJione, sortirebbe certamente l'effetto di ag-
gravare 11aposizione dei nostri oHvicoltori a
seguito deJl'immissione nel circuito commer-
ciale interno di una 'Cospicua mélJssa dI pro-
dotto di duecentomila qumntali.

D'altra parte, ,realisticamente si deve am-
mettere che tale quantitativa di aha di oliva
importato dalla Tunisia, in virtù di un ac-
cordo commerciale, non può continuare a ri-
manere bloccato mdefmltamente, pena un
insostenibile incremento dei costi a carico
del bilancio dello Stato.

Pertanto, pur essendo favarevoli a che si
sblocchi il prodotto importato per una sua
pIÙ conveniente collacazione sul mercato co~
mumtario, così come richiesto dal disegno
di legge al nostro esame, ci sembra opportu-
no e necessario che tale operazione, per evi-
tare turbative sul mercato interno, che si ri-
flettano negativamente suUa posizione dei
nostri olivicoltori, venga accompagnata da
idonee misure, come quella del blocco tem~
poraneo deLl'importazione di olio di oliva da
paesi extracomunitari, allo scopo di facilita-
lie lo smercio del prodotto ammassato.

Bisogna evitare, COinadeguati cOilltrooh,che
si inneschino fenomeni speculativi attrave'rso
il meocanismo delle aste, per cui incettatod
senza scrupoli, gioca:ndoa:l ribasso, potreb-
bero acquistare lil pradotto e, magari, conie-
rirIo subito dapo all'organismo di interven-
to, alla stessa AlMA cioè, per lucrare sulla
differenza di prezzo.

Indispensabili, quindi, m questa fase, do-
po l'aggiudicazione del proda Ma tramite
rasta, devono diventare i cO'lltrolJi, da eser-
cit~e attraverso gli argani preposti, AlMA
e guardia di finanza, allo scopo di seguire
la destinazione dell'oLio fino al consumo, per
evitare un possibile dirottamento verso altre
direziani, consentendo così illeciti arricchi-
menti.

Uguali cautele devono poter essere predi-
spaste nei confronti di quelle società estere,
a valte castituite da prestanomi di società ita-
liane, che dovessero acquistwre sul mercata
camunitario il prodotto tunislÌ.no esitato da,l-

l'AIMA, per immetterlo poi sul mercato na-
zionale eon gli Iscapi sopra :dferiti.

Contestualmente a tali misure, su un pia-
no più generale e complessivo, ci sembrano
necessarie quelle, che qui evidenziamo, in-
tese a normalizzare e vivacizzare la situa-
zione, pesante e difficile, del mercato degli
oli di produzione nazionale.

In tale ambito, di frOllJte alla continua con-
trazione del consumo di olio di 'Ohva nel no-
stro paese, dovuta alla concorrenza degli oli
di semi prodotti a più basso co'sto, ma non
solo a questo, ,i.nquanto è alssente una poHt'i-
ca mtesa ad esaltare e valorizzare la qualità
dei nostri oh, premessa per una maggiore
diffusione del consumo dell' aha dI oliva, im-
portanti e decisivi per molti aspetti posso-
no diventare campagne pmmozionali di ven-
dita delil'oHo di oliva a prezzi prefissati pro-
mosse daH'AIMA, così came si è fatto, ad
esempio, con il burro in ocçasione dellle fe-
ste natallizie, quando vi è maggior consumo.

In tal modo l'AIMA, sottraendosli ad una
funzione solo passiva, di semplice registra-
zione di eventi di mercato determinati altro-
ve, e non limitandosi a fare l'assistenza ai pro-
duttori con semplici riti:d del prodotto,
quando ricorrono crisi di mercato, si trove-
rebbe a svolgere attive e insostituibili fun-
zioni nei confronti dei produttori e dei con-
sumatoI1i.

Da qui l'importanza che noi attribuiamo al-
la nuova legge di ristrutturazione dell' AlMA,
attualmente ferma presso la Commissione
agrkoltura del Senato, e il soJlecito che ri-
vo1giamo affinchè presto si gliunga a definire
questo testo ,legilslativo, per cor.rispondere all-
le vive attese del mondo ddla produzione
agricola e in generale dei consumatori

Nel frattempo, però, è ugualmente possibi-
le da parte deJl'AIMA ~ e questa è ['indlica-
zione che 'intendIamo rivolgere al Governo

~ st!'ingere rapporti con le associazioni dei
produttori, can le cooperative di pI1OduziOl1e
e di consumo, affinchè insieme definrrscano
modi e tempi di collocaziane sul mercato in-
terno di quel prodotto nazionale, buono per
qualità, portato aJl'intervento, intorno ai
450.000 quintali, e attualmente stivato nei
magazzini dell' AlMA.
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Apposite conVloozioni con detti organismI
associativi, ohe stabiliscano prez21i di vendi-
ta al cIQnsumo del prodotto buono immagaz-
zinato e l'arco dI tempo in :cui effettuare le
vendite, insieme a campagne pubbli:dtarie
per incentivare il consumo dd prodotto di
qualità, consentilrebhero di rulleggerire ill pe-
so delle scorte g1iacenti presso l'AIMA e di at-
tuare contemporaneamente una polItica di
valorizzazlOne e di diffusione dell' oHo di oli-
va di produzione nazionale, contrastando la
grave flessione al consumo che si registra per
questo tipico prodotto, CUliè interessata ,l'eco-
nomia agricola di gran parte del nostro
paese.

In tale quadro, noi crediamo, e bloccando
temporaneamente le .importazioni dai paesi
extmcomunitari di olio di Oi~iva,che altri-
menti verrebbe ad intasare ed aggraV3Jre ulte-
riormente il mercato interno, le misure pro-
poste con il disegno di legge qui a,l nosltro
esame diventano compatibili ed accoglibili
e l'immissione del prodotto tunisino potreb-
be avvemre senza causare eccessive turbative
sul mercato nazionale.

Pertanto, con Je osservazioni critiche avan-
zate e con le cautele ed i suggenmenti pro-
posti, formanti oggetto di un ordine del gior-
no concordato e sott08cr,jttIQ unitarialITleIlte,
con il qUaJle ,si impegna il Governo a tener
conto del parere deLle organizzazioni nazio-
HaMinteressate degli alivicoI.tori per ogni de-
cisione in merito alla collocazione sul merca-
to naziona'le del prodotto impontato dalla Tu-
nisia, il Gruppo del partito comunista ita-
liano esprime parere favorevole sul disegno
di legge n. 983 qui in discussione. (Applausi
dall' estrema smistra).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generaLe.

Ha faooltà di p3Jrlare il relatore.

n I N I C O L A, relatore. Signor Pre-
sidente, rrri rimetto aI.1arelazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha faooLtà di paa:--
lare iJ rappresentante del Governo.

C A C C H I O L I, sottosegretario di Sta-
to per l'agricoltura e le foreste. Signor Pre-

sidente, onorevoli senatori, il provvedimento
sottoposto ail vostro esame, come è già 'Stato
posto in evidenza nella ~elazione che lo laiC-

compagna, trae origine dalla necessità di
consentire all'AIMA di collocare l'olio acqui-
stato dalla Tunisia, ai termini della legge
29 aprile 1976, n. 196, non soltanto sul mer-
cato internazionale, ma anche su quello an-
terno.

È noto infatti che la legge suddetta, al fine
di evitare possibili turbative che aJVrebbem
potuto derivare aiLla produzioo.e nazlÌ.oll1aile
daLla immissione del prodotto in parola ac-
quistato in seguito agli accordi intercorsi
con il GovernlQ tunisino, aveva esplicitamen-
te previsto che esso venisse 'Ìrmmagazzill1ato
in deposito doganale allo stato estero e de-
stinato ad essere ceduto in paesi extracomu-
nitari. Senonchè tale co~looamooto, data la
situazione del mercato internazionale, non è
stato fmora attuato e soltanto per domani,
22 corrente mese, è previsto l"esp~etaJllento
di un'apposita gara di appalto della AlMA
per l'alienazione di 5.000 tonnellate da de-
stinare aiÌ mercati extracomunitari.

Nel contempo ,si è consideratto che una par-
te deJJl'olio in parola, che è di qualità lam-
pante, avrebbe potuto essere utilmente im-
messa anche sul mercato nazionaJle senza de-
termÌinare negative ripercussioni per ,i nostri
olivicol tori.

È da nicordare infatti che l'olio di oliva di
tale qualità, che costituisce la materia prima
della produzione di olio di oUva commestibile
del tipo commerciaJle « Riviera}}, viene utiliz-
zato in ItaLia in Uillacerta quantità. Senonchè
Ila produzione nazionale non è in grado di
soddi'Sfare per intero la richiesta deJ merca-
to, per cui è necessario ricorrere anche alle
importazioni.

P,ercomprendere iI!1 pa,rti:colarel'importaJil-
za di tale fabbisogno è suf£icieI1Jte considera-
re che l',importazione di olio di oliva ha iTag-
giunto nelle campagne passate una media per
anno di oirca un milione e 500.000 quintali,
di cui quasi i<l90 per cento 'Costituito da OIlio
di oliva lampante. In questo momento la so-
la qualità per la qUaJLesi constata un certo
interesse da parte dei settori 'Commerciali ed
industriali è la qualità lampante e ciò ,in re-
lazione alla esigenza di coprire il nostro fab-
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bisogno di olio di olivo di tipa {( Riviera », che
ll"appresenta tuttora un tipo di oLio 1arganien-
te consumato in Ita;lia. Néilla situazione so-
pra descritta la possibilÌità di disparre di un
certa quantitativa di 'Olio di 'Oliva lampante
da destinare al meJ1cato 'interna potrebbe rap-
presentare u:n fattore positivo di stabHiz-
zaziane e in taluni casi di equilibrio del
mercata, tale da evitare quella turbativa
che giustamente preaccupa il collega Mi-
raglia.

Vi è certamente .l'esigenza, ribadita anche
neJ c'Orso della discussione, di scegliere ò.tem-
pi e i modi più idonei per il c'OJlocamenta
di tale prodatto sul mercato, ai fine di non
danneggiare da una paTte i praduttam meri-
dionali e di evitare dall'altra aperaziani di
oarattere speculativo. È un .obiettiva questo
che può essere sicuramente raggiunto sa-
prattutta avendo cura di risalvere due pro-
blemi fandamentaùi: ill ;perioda di vendita
ed il prezzo di cessione del prodotta.

Per quanto riguarda il pemodo di vendita
la scelta davrà necessariamente avvenire nel
momento in cui ci sarà scaT'sa quantità di
prodotto nazionale sul mercato ed una canse-
gtrenterichiesta del prodotto in questione
tale da far giustificare come necessaria l'im-
miss.ione sul mercato di tale tipo di 'Olio.

C'è poi ill problema del prezzo di vendita.
Occarre subito mettere in chiaro che la deci-
siane che sd andrà a prendere in materia da-
vrà rispettare le norme comunitarie che re-
galano gli 'scambi dell'olio di OIl:ivafra Ila Co-
munità ed i paesi terzi. Pertanto nel dspetto
di tali n'Orme il prezzo di cessione non potrà
in alcun caso lessere fissato ad un livello in-
feriare a quella deil prezzo indicativo di mer-
cato che, come è noto, è quello che ,assicura
le necessarie garanzie di reddita ailla produ-
zione nazionale.

D'altr'Onde, avuta riguardo alla situaziane
pmdUlttiva ed alla disponibiJ1ità di olio di
oliva sul mercato attuale, la necessità di far
fronte alla domanda di olio di oliva lampante
è tale che 'se non ci fosse la passibilità di
utilizzare l'olio di oliva ex Tunisia sarebbe
indispensabile in ognd modo ricorrere alle
importazioni can tutti i ben noti riflessi nega-
tivi di ordine valutario.
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Appare quindi evidente l'appartuniltà di
autorizzare l'immissione sul mercata nazio-
nalle di detto 'Olia nei modi e nei termini pre-
visti dal disegna di legge, ciaè previa audizio-
ne dei competenti argani camunitari e alle
condizioni che ill CIPE intenderà stabilire in
armonia can la disoiplina comunitaria che
regala la materia.

Si ritiene che con tali caUlte1lesia gli olivi-
coitari che i consumatori possano riteoomi
\Sufficientemente tutelati in 'Ordine alle conse-
guenze de1l'aperazione proposta.

Prima di cancludere consentitemi un'ulti-
ma considerazione sul casto che l'acquista,
Ja stoccaggia e la conservaziane dell'olio tu-
nisino hanna compaI1tata finara per l'erario.
Le spese per 'l'acquisto sana ammontate a Jli-
re 26 miliardi ciraa, pari a un casto unitaria
di lire 123.865 per quintale. A tale importo
vanna aggilll11tipoco più di 44 milioni per .Ie
spese di sbarco, paI1i a llire 210 per quinta,le.
Le spese di gestione e di canservazione am-
mantano a l'Oro volta a lire 3 miliardi e 550
miliani circa, pari a 16.907 lire per quintale.
I.l totale campJessiva della spesa è qUlindi di
29 mllirurdi e 632 miliani circa.

È chiaro che la vendita deJ prodotto non
solo consentirà di ,realizzare buona parte del-
le spese sastenute, ma eviterà comunque di
doveme sostenere altre per la sua canser~
vazione, COìO.eVlÌdente beneficio per la pub-
blica finanza.

Condudenda, auspico che gli Oillorevali se~
natori, valutate pasitivamente le ragioni ad-
dotte, esprnmano paJrere fav'Orevole aJll'appro~
vazial1Je del provvedimenta sottopasta al na-
stra eJsame. Per quanta riguarda l'ordine del
giorno presentato dal senatore Miraglia, il
Governo si dichiara favarevole.

P RES I D E N T E. Senatare MiragHa,
insiste per la votazione del sua 'Ordine del
giorno, al quale ha aggiunto 1a propria firma
ill senatore Scardacciane?

M I RAG L I A. Nan insisto.

P RES I D E N T E. Passiamo aHo.ra al-
l'esame degli articOlli. Se ne dia lettura.
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P A L A, segretario:

Art. 1.

L'Azienda di Stato per Igli interventi nel
mercato agricolo è autorizzata ad importare
in IVia definit1va l'olio di OIliva prOlVenirote
daMa Tunisia, aoqrui,stato ai ,sensi deLl'aDti-
cOrIo1 ,della ilegge 29 aprHe ,1976, n. 196, ed
attua,1rnente immagazzinato in deposito do-
ganale allo stato estero.

La stessa Azienda è autorizzata ailtresÌ a
collocare il suddetto prodotto sul mCra\!to
comunitario o su que1lo extracOiIDlUIlHario,
previa audizione degli Ol1gani comunitari
competenti, alle condizioni che saranno sota-
bi.Iite dal CIiPE.

n secondo comma deO,}'articolo 2 deLla
legge 29 apriJIe 1976, n. 196, è abrogato.

(È approvato).

Art.2.

AlIle operazioni previste nel precedente
articolo si é\ip.p!icano Je diSiposizioni della
legge 31 marzo 1971, n. 144, sul finanzia-
mento degn inte:vv;enti di meJ1cato SiVo[ti
dall'A,IMA.

(È approvato).

P RES I D E N T E. MeMo ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mooo.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
socialista di Romania per evitare le dop-
pie imposizioni in materia di imposte sul
reddito e sul patrimonio e per prevenire
le evasioni fiscali, con Protocollo aggiun-
tivo, firmata a Bucarest il 14 gennaio
1977» (833)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: «Ra-
tifica ed esecuzione deHa Convenzione tra

la Repubblica ita/Hana e .la Repubb1ica socia-
Lista di Romania per evitare 1e doppie impo-
sizioni 1n materia di imposte sul reddito e
sul patrimonio e per prevenire le evaS/Ìionifi-
scali, con Protocollo aggiuntivo, firmata a
Bucarest i<114gennaio 1977 ».

Non essendovi iscritti a parlare neI~la di-
scussione generale, do la parola ail relatore.

V I G L I A N E SI, f. f. relatore. Mi ri~
metto alla relazione scritta del senatore Pe-
ritare.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Govterno.

R A D I , sottosegretario di Stato per glt
affari esteri. Anche il Governo si rimette aJla
relazione scritrta.

P RES I D E N T E. Passiamo allil'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Ar.t. 1.

H PreSlidente de~la RepubbiLi'Oa è aUitorUz-
Zaitoa ratJifdcare iliaCO!nven1JÌo.ne tra ~a Re-
pubb'lioa 1t'ailiana e Ja Repu:bbi1ilca socialista
di Roma:nila rper evJitare ile doppie !imposi-
z,1oniÌan mat<e111adi limpo~te swlmd:d1to e sul
patl1imonJÌ!Oe per :p.rev;eni<reLe evasd<mi fi.
S'cali, 'Oon ,P'I1OiÌ<ooo~11O aggiUil1fbÌiV'O, fillli11lata a
Buoaoost ~l 14 goonaio 1977.

(È approvato).

Mt. 2.

Piena ed mtera es<ecuZJÌ,oneè data aila
ConlVleI1Zlionedi OUIÌalI'arti'Oo1o precedente
a ,dec0I1l1enedalIJa sua entmt>a Iiin v1gore in
cO[)jformità aJH'M'tiÌoodo31 dei1la Coowenzione
stessa.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti iLdi-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

E approvato.
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Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
consolare tra la Repubblica italiana e la
Repubblica socialista cecoslovacca, firma-
ta a Praga il 10 ottobre 1975» (1063)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca Ila discuSlsione del disegno di legge: «Ra-
tifica ,ed esecuzione della COIr1v:enzioneconso-
lare tra Ila Repubblica italiana e la RepubbU-
ca sQcialista cecoslovacca, firmata a Praga il
10 ottobre 1975 ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

V I G L I A N E SI, f. f. relatore. Mi ri-
metto alla relazione scritta del senatore Peri-
tore.

P RES I n E iN T E. Ha facOlltà di parla-
re il rappresentante del Governo.

R A D I , sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Anche il Governo si nimette alla
relaztone scritta.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
deglli articoli. Se ne dia lettUTa.

P A L A , segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione consolare
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
socialista cecoslovacca, firmata a Praga il
10 ottobre 1975.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata i.n vigore in
conformità all' articolo 55 della Convenzio-
ne stessa.

(E approvato).
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P RES I D E N T E Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare iliamano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione dell' Accordo tra il
Governo italiano ed il Governo di Malta
per lo sviluppo dei servizi di telecomu-
nicazioni tra i due Paesi, con Allegati, fir-
mato a La Valletta il 24 maggio 1974»
( 1122)

P RES I D E N T E. L'OIr.dinedel gliomo
reca la dIScussIone del disegno dI legge: «Ra-
tifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Go-
verno Italiano ed il Governo di Malta per
lo sviluppo dei servizi di telecomunicazioni
tra i due Paesi, con Allegati, firmato a La
Valletta il 24 maggio 1974 ».

Non essendovi iscritti a parlare nel:la di-
scussione generale, do la parola al relatore.

V I G L I A N E SI, f. f. relatore. Mi rd.-
metto alla relazione scritta del senatore Pe-
coraro.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare H rappresentante del Governo.

R A n I , sottosegretario di Stato per gli
affan esteri. Anch'io mi rimetto alla reI a-
ziQl1escritta.

P RES I D E N T E. Passiamo ~dl'esame
degli artiooli. Se [le dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo tra il Governo
italiano ed il Governo di Malta per lo svi-
luppo dei servizi di telecomunicazioni tra
i due Paesi, con Allegati, firmato a La Val-
letta il 24 maggio 1974.

(E approvato).
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Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all' Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all'articolo 25 dell'Accordo stesso.

(E appr<JVato).

Art.3.

All'onere di lire 162.000.000, derivante
dall'attuazione del programma di cui all'ar-
ticolo 2 dell'Accordo indicato nel precedente
articolo 1 si provvede a ,carico del capi-
tolo 502 dello stato di previsione della spesa
dell'Amministrazione delle poste e delle te-
lecomunicazioni per l'anno finanziario 1978;
all'onere di lire 440.000.000, derivante dalla
attuazione del programma di cui all'artico-
lo 10 dell'Accordo stesso, si provvede a ca-
rico del capitolo 531 dello stato di previ-
sione della spesa dell'Azienda di Stato per
i servizi telefonici per l'anno finanziario
1978.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il d&se-
gno di legge nel su!ocomplesso. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

{( Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo del Regno Unito di Gran Bre-
tagna ed Irlanda del Nord per i servizi
aerei tra ed oltre i rispettivi territori, con
Allegato e Scambio di Note, firmato a Ro-
ma il 22 novembre 1976» (1174)

,P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Approvazione ed eseouzione dell'Accordo
tra il Governo della Repubblica italia[la ed

il GoveI1nO del Regno Unito di Gran Bretar-
gna ed Irlanda del NODd per i servizi aerei
tm ed oltre i rispettivi territori, con Allegato
e Soambio di Note, firmato a Roma il 22 no-
vembre 1976 ».

Non eSSlendovi iscritti a piaJI1l:areneilla di-
scussione generale, do la parola al relatore.

V I G L I A N E SI, f. f. relatore. Mi ri-
metto alla relazione scritta del senatore Or-
lando.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappr:esentanlte del Governo.

R A D I , sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Anch'io mi :rimetto aNa rela-
zione scritta.

P RES I D E N T E. PaSisiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

È approvato l'Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo del Regno
Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord
per i servizi aerei tra ed oltre i rispettivi
territori, con Allegato e Scambio di Note,
firmato a Roma il 22 novembre 1976.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all'articolo 14 dell'Accordo stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregart:o di alzare la mano.

1: approvato.
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Approvazione del disegno di legge:

«Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
tra il Governo della RepubbUca italiana
ed il Governo della Repubblica sociaUsta
di Romania relativo ai trasporti aerei ci.
vili, con annessa tabella delle rotte, fir-
mato a Roma il 19 dicembre 1975» (1175)

P RES I D E N T E. L'ordine dell giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
tra il Governo della Repubblica itailiana ed
il Governo della Repubblica socia:lista di Ro~
mania relativo ai traSiporti aerei civild, con
annessa tabe~la delle rotte, firmato a Roma
il19 dicembl1e 1975 ».

Non essendovi iscritti a ;paruare neJ.da di-
scussione generale, do la parola al relatore.

V I G L I A N E SI, f.f. relatore. Mi
rimetto alla relazione scritta del senatore
Peritore.

( P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

R A lDI , sottosegretario dI Stato pe.r gli af~
fari esteri. Anch'io mi ,rimetto alda relazione
soritta.

P RES I D E N T E. Passiamo aJl'esame
degli aTrilooli. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

È approvato l'Accordo tra il Governo della
Repnbblica italiana ed il Governo della Re-
pubblica socialista di Romania relativo ai
trasporti aerei civili, con annessa tabella
delle rotte, firmato a Roma il 19 dicem~
bre 1975.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data aJl'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore, in confor-
mità all'articolo 18 dell'Accordo stesso.

(E appr()vato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti H di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mamo.

È approvato.

Deliberazioni su domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. L'ordine dell giorno
reca l'esame di aloune domande di autoriz~
zazione a procedere in giudizio.

La prima è queLla avanzata nei confronti
del senatore Pazienza, per il reato. di concor.
so dn lesioni personali colpose (artioolo. 590
del co.dice penale) (Doc. IV, Ill.53)

Ha facoltà di parLare il relatore.

D E G IUS E P P E , relatore. Mi :cimet-
to aHa relazio.ne scritta.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la pro-
posta della Giunta delle elezioI11Ì.e delle im-
munità parlamentari di concedere l'autor,izza-
zione a procedere in giudizio. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

~ approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio avanzata nei confronti del
signor Megali Ettore, per il reato dd vilipen~
dio delle assemblee legislative (articolo 290
del codice penale) (Doc. IV, n. 54).

Ha facoltà di parlare il relatore.

C A S T E L L I, relatore. Mi rimetto alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la pro-
posta della Giunta delle elez.i.oni e delle im.
munità parlamentari di non concedere l'auto-
rizzazione a procedere in giudizio. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

ti: approvata.

Proroga del termine per la presentazione
della relazione sul Documento IV, n. 55

V E N A N Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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V E N A N Z I. Chiedo, ai sensi dell'arti~
colo 135, settimo comma, del Regolamento,
che l'Assemblea conceda una proroga di 30
giorni per la presentazione della relazione
sul Documento IV, n. 55, concernente la do-
manda di autorizzazione a procedere contro
il senatore Mezzapesa per mosservanza degli
obblighi previsti da alcune norme sulla disci-
plina del contratto di lavoro a tempo deter~
minato (articolo 81, capove>rso, del codice
penale e articoli 5 e 7 della legge 18 aprile
1962, n. 230).

P RES I D E N T E. Non facendosi os~
servazioni, la richiesta avanzata dal senatore
Venanzi è accolta.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di interrogazioni.

La prima interrogazione è del senatore Si-
gnori. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

SIGNORI. ~ Al Ministro degli affari este-

n. ~ La repressione in Unione Sovietica con-
tro chiunque dissenta dal Partito e dal Go-
verno al potere e che abbia il coraggio di de-
nunciare le persecuzioni poliziesche, l'inter-
namento negh ospedali psichiatrici, gli arre-
sti e le condanne ai lavori forzati ai quali so~
no soggetti gli oppositori, ha assunto un ca-
rattere tipico dello stalinismo con la pesan-
te condanna inflitta al fisico sovietico Yuri
Orlov, animatore del «gruppo per la sorve~
gHanza del rispetto degli accordi di Hel-
sinki ».

Dinanzi a tale odiosa condanna, che cal~
pesta i diritti fondamentali dell'uomo, nes~
sun cittadino e nessun Governo democrati-
co possono rimanere indifferenti e debbono
assumere, invece, posizioni chiare e decise.

L'interrogante domanda, pertanto, quali
iniziative poldtiche e diplomatiche iJ Governo
italiano ha assunto o intende assumere per
condannare la repressione in atto in Unione
Sovietica, per far sì che anche questo Paese,
che a suo tempo sottoscrisse la dichiarazione

di Helsinki, applichi e rispetti tale dichiara~
zione e perchè Yuri Orlov e quanti insieme
a lui si sono battuti e si battono per la difesa
dei diritti civili vengano restituiti alla libertà.

(3 - 00975)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. In relazione alla riprovazione
manifestata dal senatore interrogante a pro-
posito deUa sentenza che ha colpito il fisico
sovietico Yuri Orlov, in conseguenza della sua
attività quale animatore dell « gruppo per la
sorveglianza del rispetto degli accordi di Hel-
sinki », e delle altre sentenze contro dissi-
denti appartenenti al predetto gruppo, il Go
verno condivide il profondo rammarico per
la condanna che contrasta con ogni principio
di democrazia e di rispetto dei diritti del-
l'uomo.

Per tale motivo 1'1talia ha aderito alla de-
cisione dei nove paesi della Comunità eu-
ropea di manifestare congiuntamente tale
condanna in una dichiarazione che è stata
pubblicata il 24 maggio scorso dalla Presi-
denza di turno danese.

In tale dichiarazione i Nove si sono richia-
mati ai loro comuni sforzi al fine di pro-
muovere una politica di distensione, dimo-
strando la propria determinazione con il loro
attivo contributo alla conferenza per la si-
curezza e la cooperazione in Europa ed ai
seguiti di essa.

In questo contesto è stato ricordato dai
Nove che essi considerano l'atto finale di
Helsinki, firmato dai loro capi di Stato e di
Governo, un programma d'azione della di-
stensione, col quale gli Stati partecipanti si
sono impegnati a rispettare i diritti dell'uo~
mo e le libertà fondamentali ed hanno con-
fermato il diritto dell'individuo di conosce-
re i propri diritti e doveri in questo campo
e di agire in conseguenza.

Proprio in considerazione di ciò il Go-
verno italiano, come gli 'altri Governi dei
Nove, ritiene contrario all'atto finale ed alla
distensione il fatto che individui siano per-
seguiti e condannati per aver richiesto l'at-
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tuazione ddl'atto finale di Helsinroi nel loro
paese.

Poichè provvedimenti del genere sono in
evidente contrasto con lo spirito e la lettera
di tale atto, il Governo italiano, anche sul
piano diplomatico bilaterale, ha richiamato
l'attenzione delle autorità sovietiche sulle
esigenze di rispetto dei diritti umani, che
sono condivise da tutto il popolo italiano.
Il Governo italiano continuerà come per il
passato a rappresentare, con impegno ed
attraverso ogni appropriata iniziativa o pas-
so diplomatico, l'esigenza della salvaguardia
di tali diritti, prescindendo dai paesi e dalle
circostanze in cui i provvedimenti repressivi
sono applicati.

S I G N O R I. Domando di paI11are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, onore-
vole Sottasegretario, onorevaLi colleghi, pren-
do atto della risposta dell'onorevole Sottose-
gretario che dice, tra l'altra, che ']1Governo
italiano condivide le ,preoccupazioni lespresse
neLl'a mia interrogazione. Infatti Ila durislsima
condanna a sette anni di carcere e a 'cinque
annd di confÌlno infilitta al fisico sovietico Yu-
ri Orlov ha colpito e commosso l'opinione
pubblica del nostro paese e di tutti i paesi
:libeni del mondo. Essa rappresenta uno dei
pm p,'ravi epi1sodi di repressione del dissenso
e di aperlJa violazione degli accordi di Hel-
sinki da parte del potere sovietico.

A mia modo di vedere, come ha sc11Ìtto
l'autorevole {{ Le Monde », la condanna è ve-
nuta a seguito di un processo £arsa: nessun
testimone è stato a'CCettato a favore deill'im-
putato; i suoi amici sono stati mantenuti al-
resterno del tribunale, sorveglia t,i e intimi-
dlirtidalla polizia. Ad Orlov sono stati conte-
stati es:clusivamente reati di apinione. Quelllo
che, poi, è estremamente grave è ,che 0I110v,
oltre che scienziato illustre, è n fondatore,
come è risaputo, del gruppo per il contlroHo
deJ:l'appLicaziane in URSS deg.li accordi di
HeI}sinki liberamente sottoscritti dalla stessa
Unione Sovietica. ~ ,inconcepibile, a modo di
vedere dei socialisti, che si sottoscrivano de-
gli accordi internazionali che veng<m0 poi si-

st:emati:camente misconosciuti e violati. IiIca-
so Or10v non è purtroppo un caso isolato: la
stessa sorte è toccata e tocca a tutti coloro
i quali hanno jll caraggio di esprimere il di's-
sensO' con <ilpartito ed 11Governo al potere.

Persecuzioni poliziesche, internamenti ne-
gli ospedali psiJchiatr.ici, arresti, condanne ai
t1avari forzati sono case di tutti i giorni. Si
tratta di metadi odiosi che calpestano ri di-
ritti fondamentaLi dell'uomO' e che richiamar-
no allla memoria i sistemi prap~i della stali-
nismo. Si sono avute proteste di governi e di
parlamentari di numerosi paesi: Stati Uniti
d'AmeI1Ì'ca, Olanda, Germania occidentale,
Svezia, Canada, Norvegia, PortogaHo ed altri
ancora, per non parlare poi di numerosislsime
personalità deLla scienza e della cultura di
tutto il mondo che si sono levate contro la
condanna di OIilov e la repressione in atto
in Unione Sovietica.

Il Governo italiano ~ debbo lamentare
questo ~ non ha fatto tutto quanto era pos-
sibile fare, seguendo le Vliediplomatriche e po-
litiche. per assumere una posiziane analoga:
ha assunto la posizione che ricordaVla J'onore-
volle Sottosegretario unitamente ai nove paesi
della CEE, ma una 'iniziathra politica e diplo-
matica esplicita, netta, cMara del Governo
italiano in quanto tale per condannare quan-
to accaduto ad Orlov e per richiamare l'Unio-
ne Sovietica al rispetto degli accordi e del-
]'atto fìinale di Helsdnki è mancata ~ manca-
ta per ragioni di Stato, perchè si vogliono
tutelare interessi economici e commerciali
deJ nostro paese? Ma noi riteniamo che ragio-
ni di Stato o interessi economiai e commer-
ciali non possono indurre ad accettare passi~
vamente così patenti violazioni dei diritti ci-
viH e degLi 'accordi di Helsinki sottoscritti,
oltrechè dall'Unione Sovietica, anche dal no-
stro paese.

:È un fatto che si prepa'rano a MOSlCaaltri
processi contro altr.i membri dello stesso
gruppo del fisico Orlov: in particolare 'COntro
il matematico Scharanski e contro lo soI1itto~
re Ginsburg. Sono cose che lei, onorevoJe
Sattosegretario, conosce quanto me. ~ diffici-
le comprendere da questo punto di vista per-
chè il Partito comunista italiano abbia atteso
sei giorni dalla condanna di Orlov prima che
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il proprio organo di stampa commentasse
quella condanna. Non basta dire, come dico-
no da molto tempo a questa parte i dirigenti
comunisti dinanzi a fatti di questa gravità:
{( La nostra posiZJioneè nota ». Occorre, inve-
oe, prendere posizione netta e preoisa, senza
ambivalenze di sorta. Così come non era e
non è possibile, circa la vicenda cecoslovacca,
essere contemporaneamente con gli aggrediti
e con gli aggressori, con la primalVera di Pra-
ga e con chi questa primavera ha distrutto,
non ai si può collocare a metà stmda tra
Orlov e chi ,lo ha condannato.

Getta una .luce ancora più sinistra sulla re.
presSI:Ìone in atto in Unione SovietIca e nei
paesi dell'E-st europeo ill fatto denso di si-
gnificato politico che ha vi,sto Breznev confe-
rire l'msegna dell' « ordine della grande rivo-
luzione d'ottobre» al capo del partito e dell
governo cecoslovacco Gustav Husak e quella
dell'{( ordine di Lenin» a Vasill Hi,lak. L'altto
formaLe delile decoraZJioni di Breznev è can-
cellato dw~la sostanza politica di questo stes-
so atto: sappiamo tutti infatti che Husak ac-
cettò Ijllruolo subalterno che ad esso 3'ssegnò
l'Unione Sovietica e che Bilak nel 1968 fu il
promotore della {( richiesta di aiurl.:o)} alle
forze armate dei!patto di Varsavia per schiac-
ciare Dubcek ,e 'Soffocare H {( socia.Iismo dal
volto umano» sbocciato a Praga. Mentre
Breznev premiava Husak e Bilak la polizia
politica cecoslovacca arrestava e incarcerava
numerosi dissidenti di quel paese...

P RES I D E N T E. Mi scusi, senatore
Signori, ma data la delicatezza della questio-
ne che lei svolge non l'ho riohiamata a,l tem-
po, proprio perchè non appanEsse che ,la Pre-
sidenza...

S I G N O R I. Sto concludendo, signor
Presidente.

P RES I D E N T E. Le faooio osservare
che lei sta parlando da sette minuti e che iJ
RegOllamento dà cinque minuti.

S I G N O R I. Ha ragione, signor Presi-
dente, ma ho dovuto scegliere se parlare un
minuto per ogni anno di carcere oppure un

minuto per ogni anno di confino infldltti a
Orlov; concedendo forse troppo ail mio spiri-
to libertario ho scelto la prima strada e mi
scuso per avere violato ill RegOllamento Noi
sooialisti, coerenti con le nostre tradizioni e
,la nostra natura democratica, siamo a fianco
di Orlov e di quanti in Unione Sovietica ed
in ogni paese dell mondo, senza distÌl11zione al-
cuna, si battono per la libertà, per il rispetto
dei diritti civiH, per l'applicazjione degli ac-
cordi di Helsinki. Essere socialisti per nOli
significa innanzi tutto questo: chi non si com-
porta così riteniamo che agisca in contrasto
con lÌprincìpi fondamentali del 'sOlcia1Ì'smo.In
questi giorni ho letto ancora una volta l'or-
mai famoso {( rapporto segreto )} di Kruscev
wl 20° Congresso del POUS. Iill quel {( raiPpor-
to» sii pavIa a lungo de1l:enefandezze di Sta-
lin e delle «grandi purghe» dell 1936-1937.

È vero, oggi, a differenza di aUora, i dirssi-
denti o gli pseudodissidenti non si uccidono
più: oggi i «dissidenti» vengono i!nternati
negLi ospedali pSiichialtrid, incarcerati, peJ1se-
guitati e inviati ai lavori forzam.

Ma Illon si può dire che la differenza sostan-
ziale tra oggi ed allora sia poi mOllto grande.

Tutto questo rappresenta una grande mac-
chia per l'URSS che prima vi'ene canoeHata
meglio è per l'umaTIlità intera.

Come socialist.i in questo senso operere-
mo senza iattanza ma con ferma determina-
:7Ìone, convinti come siamo che non esiste li-
bertà piena e compl1eta ht,ddove non esi'ste il
socialismo, laddove, cioè, :l'uomo non è M:be-
ro da Ha cappa soffocante del bisogno e, nel
contel11po, che [)Ion esiste socialismo ~addove
non esiste ldbertà: laddOlVe, cioè, all'uomo
è proibito di pensare con ill proprio cervello
e si pretende di imporre ad esso il sd,lenzio,
la rassegnazione, l'ubbidien:zJa acritica ai capi
del momento anche quando i capi sbagliano
o si ritiene che sbaglino.

Queste cose ho voluto dire perchè di esse
sono convinto e torno a ripeteI1e che si ,im-
pongono, in questa situazione, passi concreti
sul piano politico e diplomatico del Governo
italiano per spingere nel senso di ottenere il
rispetto dei diritti civitli ed um3lni in tutJ1:oi,l
mondo e, pertanto, anche in Unione Sovietica
ed affinchè anche l'Unione Sovietica rispetti
gli accordi di Hdsinki da essa sottoscritti.



Senato della Repubblica ~ 12340 ~ VII Legislatura

21 GIUGNO1978287a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione dei senatori Labor e Ajello. Se ne dia
lettura.

P A L A, segretario:

LABOR, AJELLO. ~ Al Presldente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degil
affari esten. ~ Premesso:

che l'offensiva lanciata dal Governo etio~
pico in Eritrea e l'intervento militare del-
l'URSS, di Cuba, del Sud Yemen e della RDT
nella regione, apertamente riconosciuto dal-
lo stesso capo del Governo etiopico, colonnel~
lo Menghistu, determinano una grave situa-
zione di 1nstabilità nel Corno d'Mrica, con
ripercussione anche in Europa;

che il caso entreo si inserisce nel con-
testo di una politica di destabilizzazione di
vaste aree del Continente africano perseguita
dall'Unione Sovietica con l'aiuto di un vero
corpo di spedizione cubano;

che tale politica, corrispondente agli in~
teressi di grande potenza dell'URSS, minac-
cia non solo l'Africa, ma anche lo stesso pro~
cesso di distensione,

gli interroganti chiedono che il Presidente
del ConsiglIo dei ministri esponga:

1) se ed in quale modo il Governo ita~
liano intenda riconoscere il diritto del popolo
el'itreo all'autodeterminazione e, conseguen-
temente, contribuire alla soluzione pacifica
del conflitto in corso, scongiurandone ogni
ulteriore internazionalizzazione;

2) se il Governo italiano ritenga di farsi
interprete presso la Comunità europea delle
legittime aspirazioni delle popolazioni eri-
tree e come intenda promuovere una coeren-
te azione dei Paesi membri;

3) se il Governo italiano abbia contatti
con i Fronti di liberazione eritrei e di che
natura.

Gli interroganti chiedono, inoltre, precise
informazioni sulla consistenza degli aiuti for-
niti dal Governo italiano a quello di Addis
Abeba e se tali aiuti siano stati in qualche
modo condizionati alla ricerca di una solu~
zione politica del conflitto in Eritrea ed al
rispetto dei diritti umani in Etiopia.

(3 - 00987)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affan esteri. Le notizie cui si sono riferiti i
senatori interroganti sono state registrate
con viva preoccupazione dal GovenlO italia-
no ed hanno anche formato oggetto di tempe-
stiva analisi in sede di cooperazione politica
fra j Nove della Comunità europea.

In prese di posizioni pubbliche da parte
di fonti ufficiali etiopiche, che risalgono allo
scorso mese di maggio, era in effetti stato
annunciato l'inizio di una controffensiva in
Eritrea ed era stata fatta specifica menzio-
ne di aiuti accordati a tal fine dall'URSS, da
Cuba, dalla RDT e dallo Yemen del Sud.
L'ambasciata etiopica a Roma aveva però
diramato una smentita, affermando che ta~
le riferimento non stava a indicare la parte~
cipazione di forze militari dei suddetti paesi
ad operazioni belliche in Eritrea e che si
trattava invece di apprezzamenti di Addis
Abeba per il ruolo svolto dagli stessi paesi
nel conflitto dell'Ogaden.

Gli elementi informativi disponibili al mo-
mento attuale fanno stato di qualche inten-
sificazione delle operazioni in Eritrea, ma
non consentono di pervenire a valutazioni
concludenti circa coinvolgimenti in esse di
forze militari straniere.

Il Governo italiano ha più volte sottoli~
neato l'esigenza che non si dia luogo a nuovi
tentativi di soluzione militare del problema
eritrea, che accrescerebbero anche iJ peri~
colo di coinvolgimenti in tale conflitto delle
forze straniere ancora presenti nel Corno
d'Africa. In varie circostanze tali preoccu-
pazioni sono state espresse direttamente al
Governo etiopico, in particolare nel corso
della missione governativa recatasi a Addis
Abeba, che io ho avuto l'onore di guidare.
È stato ribadito il pressante incoraggiamen~
to dell'Italia alla ricerca di un regolamento
negoziato del conflitto eritrea, che si rea~
lizzi senza interferenze esterne ed in confor-
mità alle aspirazioni delle popolazioni. Da
parte etiopica è stato ripetuto, nel corso di
tali colloqui, che il Governo di Addis Abeba
è disponibile a negoziare con i movimenti
eritrei solo sulla base del «programma de-
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mocratico nazionale» del 1976, che prevede
forme di autonomia regionale per le varie
nazionalità dello Stato etiopico.

Sollecitazioni perchè contribuiscano ad
una soluzione di pace sono state rivolte da
parte dell'Italia anche ai governi di altri pae-
si interessati alla vicenda eritrea, africani
ed arabi, nonchè a quelli coinvolti nei con-
flitti del Corno d'Africa, tra cui l'URSS e
Cuba. Pur evitando di dare luogo a proprie
interferenze nel merito della controversia,
per la quale spetta alle parti di concordare
un regolamento politico, l'Italia ritiene es-
senziale la ricerca di una soluzione negozia-
ta anche in considerazione dei particolari
dati umani, storici ed internazionali del pro-
blema, fra i quali si colloca la decisione adot-
tata nel 1950 dall'Assemblea generale delle
Nazioni Unite per la concessione all'Eritrea
di uno statuto di autonomia federale.

Anche gli altri paesi della Comunità euro-
pea condividono le convinzioni e le preoccu.
pazioni dell'Italia per ciò che concerne le
popolazioni eritree e le loro aspirazioni; non
ravvisano invece, nelle circostanze attuali, I
l'esistenza di condizioni su cui possano fon-
darsi iniziative internazionali che siano in-
tese a scopi diversi da quelli propri di una
azione di carattere strettamente umanitario.

Per quanto concerne l'atteggiamento più
recente da parte dell'URSS e di Cuba, è da
rilevare che i governi di questi due paesi
esprimono, nei contatti sul piano diplomati-
co, la convinzione che il problema eritreo
debba trovare una soluzione politica, esclu-
dendosi !'ipotesi di un intervento attivo in
tale conflitto di forze militari russo-cubane.

Per quanto concerne l'eventuale instaura-
zione di mp;porti formali con l fronti di li-
berazione eritrei, il iproblema non si ipone
in quanto ,le Nazioni Unite e l'Organizzazio-
ne iper l'unità africana non hanno accor-
,dato ad 'essi lo status previsto invece per i
movimenti di liberazione Qperanti nei terri-
tori non autonomi. Da parte italiana si è
invece favorevoli ad ogni contatto ohe ipOS-
sa consentire utili 8ipporti alla soluzione dei
dmmmatici problemi umanitari delle pOlpO-
lazioni della 'regione (inclusi quelli dei con-
nazionali che risiedono in Eritrea).

La missione italiana che ha soggiornato
in Etiopia tra 1'8 ,ed il 12 maggio ha con-
sentito di prospettare un approfondimento
dei rapporti di cooperazione tra i due paesi
sulla base di iprecisi impegni del Governo
di Addis Abeba per la soluzione dei proble-
mi delle collettività italiane colà ancora re-
sidenti. I iprogrammi di cooperazione tecni-
ca presi in considerazione riguardano i set~
tori sanitaJrio, educativo, agricolo ed iil1fra~
strutturale, gli aiuti alimentari ed altri in-
terventi umanitari a favore delle PQpolazio-
ni colpite dal recente conflitto ed iniziative
per l'attivazione degli scambi commerciali
e per l'assistenza allo sviluppo. Da parte
etiOiPica è stato confermato !'impegno ad as-
sicurare nei riguar.di dei cittadini italiani il
rispetto del principio della libertà di movi~
mento, a garantire un equo indennizzo a c0-
loro l,e cui proprietà sono state nazionaliz~
zate ed a risolvere al,tri concreti problemi
concernenti i connazionali. Si tratta di un
ampio quadro, che è inteso a soddisfare la
esigenza, alla quale si riferiscono i senatori
interrroganti, di porre in essere ogni sforzo
per conseguire la tutela dei diritti umani.
Punto di riferimento fondamentale nei col-
loqui di Addis Abeba è stato comunque da
parte italiana la necessità che sia promossa
una soluzione pacifica del problema eritreo.

L A B OR. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A B OR. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, onorevoN colleghi, mi dispia~
ce di dover parlare di un prob1ema che è tra~
gico per il popolo eritreo, mentre il popolo
italiano e la grande maggioranza dei senatori
si occupano unicamente degli «olandesi ».
Il problema che è oggi sottoposto alla
nostra attenzione è un problema enorme:
trentamila soldati etiopici sono assediati in
Asmara e assistiti da sovietici e cubani, ma
recentemente tutta la stampa mondiale ci ha
mformato che i soldati di Cuba si sono rifiu-
tati di combattere contro gli eritrei.

Amnesty Internatwnal a Roma ha diffuso
un rapporto nel quale si legge tra l'altro che
all' Asmara migliaia di persone sono state
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uccise e torturate negli ultimi quattro anni
per le loro idee politiche. Noi abbiamo preso
contatto recentemente con Andemicael Kan~
zai, responsabrle per l'Europa del Fronte po~
polare di 'liberazIOne eritrea, il quale esprime~
va anch'egli la disponibilità del Fronte al dia~
lago, alla trattativa per una soluzione negozia~
ta. Però egli diceva: «Noi siamo disponibili
a questo se l'Etiopia riconoscerà il nostro di~
ritto all'auto determinazione e all'indipenden~
za» Ella opportunamente ha ricordato la ri~
soluzione dell'ONU del 1950.

Noi non siamo soli nelle nostre richieste;
al di là del'le molte fìirme, che vanno da quella
del senatore Branca a queUe del deputato
Spaventa e di moltiss.imi altri, recentemente
anche il responsabile del nuovo centro stu~
di di politica interna:zjionale del Partito co~
munista esprimeva l'opinione che l'Africa sta
diventando un terreno di confronto fra i
blocchi; e, come sempre, la logica dei bloc~
chi risponde a meccanismi rinfernalti e soffo-
ca le questioni nazionali.

Si pongono problemi nuovi anche per i di~
versi regimi socialisti. Anche questo dovreb~
be, in modo particolare, richiamare l'atten~
zione del Governo italiano. Ecco perchè rite~
niamo che oggi, nel momento in cui queste
forze di occupazione etiopiche sono incapaci
da sole di battere la resistenza eritrea, sia ne~
cessario fare quanto sta nelle nostre possibi~
lità per evitare, come ripetutamente viene
minacciato e attuato, il genocidio di quelle
popolazioni.

Tre sono i fronti ormai che combattono:
non solo il Fronte popolare di liberazione,
non solo il Fronte di liberazione dell'Eritrea,
ma adesso anche il nuovo Fronte popolare
per la liberazione del Tigrai. È una regione
etiopica che chiede gli stessi diritti del popo~
lo eritreo.

Ecco perchè chiediamo al Governo italia~
no di farsi interprete del diritto del popolo
eritreo all'indipendenza nazionale, di soste~
nere la soluzione democratica della questione
eritrea e di esprimere una più netta condan-
na di ogni intervento militare dall'esterno.

In questi giorni i fronti popolari di libera-
zione non solamente hanno distribuito le
terre, non solamente hanno installato assem~
blee popolari e cooperative, hanno creato le

prime strutture medlche, hanno avviato un
rudimentale sistema di trasporti, ma hanno
avviato anche un primo servizio postale del~
l'Eritrea libera. Ebbene, i francobolli sono
s1ati stampati in Italia. Questo è forse impor-
tante, ma è molto più importante che, al di
là delle invocaziom per il rispetto dei nostri
connazionaJ1i che Nsiedono in Eritrea, cd ren-
diamo tutti coscienti che i nostri connaziona~
li non potranno trovare rispetto se prima
anche gli eritrei non saranno rispettati dal
regIme di Menghistu.

Le « analisi» della Comunità europea sono
molto interessanti, ma il signor Sottosegre-
tario non ha risposto alla richiesta conclusi-
va degli interrogantI. Noi conosciamo i no-
stri rapporti, che sono certamente molto pre-
ciSI, con il Governo di Addis Abeba e chie~
diamo che i nostri rapporti anche economici
e commercialI siano condizionati ad una solu-
zione politIca del conflitto in Eritrea e al ri~
spetto dei diritti umani in Etiopia.

Ella ha accennato alle« varie circostanze ».
Ebbene, in queste varie circostanze ci risulta
che il Governo italiano si è comportato mol~
to bene tanto che si è registrato il « dissen~
so » etiopico rispetto ad alcune affermazioni
e richieste del rappresentante del Governo
itabano. Sarebbe sempre opportuno che que-
sto dissenso venisse reso pubblico in modo
che più chiaramente emerga la linea del Go-
verno itaLiano.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
ZJione dei senatori Luzzato Carpi e Cipellini.
Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

LUZZATO CARPI, CIPELLINI. ~ Al Mi~
nistro del tesoro. ~ Per sapere:

se sia vero che la « ItalIan international
bank lImIted» di Londra è di proprietà della
AlCI, holdmg del Lussemburgo, a sua volta
posseduta dall'Istituto bancario San Paolo di
Torino, dal Banco di Sicilia, dal Banco di
Napoli e dal Monte dei Paschi di Siena;

se gli risulti che la « Italian internatio~
11al bank limited» avrebbe subìto nell'eser-
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cizio 1976 ~ per operazioni sbagliate ~ per-

dite per circa 20 miliardi di lire,
se gli risulti che ~ conseguentemen~

te ~ i suddetti quattro istituti di credito
Italiani avrebbero perduto in quell'esercizio
circa 5 miliardi di lire ciascuno;

qualI scopi abbia la suddetta {( Italian
international bank limited}), e quali vantag-
gi derivino alla collettività italiana dal fatto
che istituti di credito pubblioi partecipino
ad affari finanziari in Inghilterra;

se non ritenga, comunque, opportuno
invitare l dirigenti dei quattro suddetti isti-
tuti ad effettuare un più attento controllo
sulle operazioni che compiono le proprie
consociate.

(3 - 00791)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione

M A Z ZAR R I N O, sottosegretario di
Stato per il tesoro. Rispondo suLla base del-
le notizie fornite dalla Banca d'Italia.

Occorre premettere che la {( Italian inter-
national bank}) fu costituita nel 1972 dalla
AlCI Holding S.A. del Lussembul'go, con-
trollata pariteticamente dal Banco di Napo-
li, dal Banco di Sidlia, da:ll'lstituto bancario
San Paolo di Torino e dal Monte dei Paschi
dì Siena, istituti fra i quali esiste un patto
di intesa e di collabora~ione.

Con la sua costituzione Je banche ddla
{(intesa}) vollero realizzare 'Congiuntamente,
e quindi con maggiori possibilità operative
e minOll1icosti, una presenza suJla piazza di
Londra che appariva ed appare moho utile
per il finanziamento sul mercato internazio-
nale dei fabbisogni di società e gruppi ita-
liooi. Come è noto, tutte le altre grandi ban-
che italiane e 1e maggionì banche interna-
zioIlaiLi posseggono filiali c/o affi.lìate a
Londm.

L'iniziativa londinese intendeva pertanto
sostanzdarsi in un utile strumento per agevo-
lal'e l'azione dei cennati quatt:ro istituti nel-
l'euromercato, negli interventi a sostegno
dei rapporti eCOG1omicìtra l'Italia ed il Re-
gno Unito e nel settore del finanziamento
internazionale a meddo termine, favorendo in
tal modo l'esportazione di impianti e di beni
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strumenta'Ì.i dalJ'Itailia, con conseguenti posi-
tivi riflessi suLl'economia del nostro paese.

L'operatività della {( Italian international
bank}) si è concretiz~ata, linfatti, in linter-
venti connessi con l'interscambio italo.ingle-
se, in impieghi in favore dì operatori inglesi
e di paesi terzi, in transazioni in cambi e
nella partecipazione a pres<titi internazionali
espressi in eurodivise (operaziOll1i, tutte, ti-
piche della piazza di Londra).

È da rilevare che nei primi esercizi (1972-73
e 1973~74), chiusisi con risultati positivi, la
conduzione della banca non palesò carenze
gestionali e organizzative. D'altra parte gli
azionisti potevano contare sull'apporto di
esperienza e di conoscenza del mercato dei
consIglieri inglesi che facevano parte del con-
siglio di amministrazione.

L'esistenza dei problemi divenne palèse a
partire dall'esercizio 1974-75, quando le obiet-
tive difficoltà di inserimento in una piazza
molto competitiva, quale quella di Londra,
i sommovimenti sui mercati dei capitali se-
guìtÌ all'aumento del prezzo del petrolio ed
in larga parte la crisi finanziaria, in specie
quella del mercato immobiliare, e la conse-
guente riduzione dI valore di molte garanzie
reali acquisite a presidio dei prestiti conces-
si, investirono la banca insieme a non po-
che altre istituzioni creditizie e finanziarie
inglesi.

Ciò indusse gli amministratori ad incari-
care gli audztors (revisori dei conti) di com-
piere una speciale ispezione sull' organizza-
zione, sulle procedure amministrative e sul-
lo stato dei rischi della banca.

Le valutazioni degli auditors circa lo stato
della «Ita1ian international bank» e l'au-
mento dell'ammontare dei crediti dubbi alla
chmsura del bilancio 1975-76 indussero le
quattro banche italiane, dopo un riesame
della situazione, a ricapitalizzare la banca
londinese, elevandone il capitale sociale, e
ad operare una completa ristrutturazione
amministrativa.

La ristrutturazione finanziaria ha avuto
luogo secondo il seguente schema: acquisi-
zione, da parte delle quattro banche italiane,
della partecipazione IIB detenuta dall'AlCI;
svalutazione da parte dell'AlCI del proprio
capitale; conseguente adeguamento ~ da
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parte di ciascun istituto dell'« intesa)} ~~

del valore assegnato in bilancio alla quota di
partecipazione nell'AlCI.

Lo svolgimento dei fatti sopra descritti
conduce alla conclusione che i risultati ne-
gativi registratI clall:?. ({ Italian international
bank)} sono sostanzialmente derivati da av~
verse situazioni di mercato e da carenze
negli organi dirigenti inglesi.

Per quanto attiene alla posizione delle
quattro banche italiane deve rilevarsi che le
stesse, appena la situazione della banca lon-
dinese si è manifestata nella sua effettiva
gravità, non hanno mancato di promuovere
approfondite indagini e di operare per por-
re rimedio alle disfunzioni di gestione attra-
verso un adeguato programma di ristrut-
turazione.

Per completezza di argomento devo sog-
giungere che i quattro istituti interessati
hanno escluso che possano essere addebitate
carenze di controllo ai rispettivi rappresen-
tanti nel consiglio dell'« Italian internatio-
nal bank ».

L U Z Z A T O C A R P I . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Signor Presi-
dente, onorevole Sottosegretario, onorevoli
colleghi, la «Italian international bank» è
posseduta dall'AlCI Holding di Lussemburgo,
che a sua volta è di proprietà del Banco di Na.
poH, del Banco di SioiHia, del Monte dei Pa-
schi di Siena e dal San Paolo di Torino.

A quanto risulta ha perseguito una politi-
ca priva di salvaguardia per l'impiego econo-
mico dei mezzi, sia propri sia appar:tenenti
a terzi, in investImenti m imprese dissestate
che, tra l'altro, non hanno alcun legame con
il nostro paese: è questa la grave responsabi-
lità assunta darll'lIB. Come è possibile che
quattro istituti di diritto pubblico a caratte-
re regionale, di cui due addirittura nel Meri-
dione, debbano avere 1ÌiIl proprietà una banca
in territorio inglese che in pratica, invece di
portare capitali esteri in Italia, agisce in di-
rezione opposta, trasferendo capita!li italliani
all'estero? Ciò è tanto più grave in quanto

finanziando la speculazione edilizia in In-
ghilterra ha causato perdite ai quattro isti-
tuti. A mio giudizio dovrebbe essere chiusa
questa banca anche perchè potrebbe costitui-
re un canale perverso attrarverso ill quale può
passare valuta dandestina. Se poi lo scopo è
quello di portare capitali in Italia, appaiono,
a mio giudizio, sufficienti gli uffici di rap-
presentanza attualmente colà esistenti e cer-
tamente meno onerosi.

Non è possibile continuare sulla strada di
amministrare fondi dei risparmiatoni: e pro-
pri svincolati dagli obiettivi di redditività e
di allocazione ottimale deme risorse. Non mi
pare che Il sottosegretario Mazzarrino abbia
chiarito gli scopi della « Italian international
bank limited» e quali vantaggi siano derivati
da queste operaz,ioni, per 10 meno improvvi-
de, alla collettività italiana.

Occorre quindi una più oculata attenzio-
ne da parte dei dirigenti dei quattro istituti
italiani e un più attento controllo della Ban-
ca d'Italia ad evitare il ripetersi di opera-
zioni spericolate e di nessuna utiHtà per l'eco-
nomia del nostro paese. Con i tempi che cor-
rono a nessuno deve essere concesso lo sper-
pero di denaro pubblico. Le banche debbono
sapersi misurare con l'accanita concorrenza

I sul mercato internazionale.
Nuove funzioni, nuovi traguardi, nUOlvedi-

mensioni debbono perciò essere definiti e
realizzati prima che per la perdita di credi-
bilità il mercato europeo si chiuda alle no-
stre banche e alle nostre imprese. Aumenti
di capitale come quello effettuato, da dieci
a venti mWoni di sterline, solo per tappare
buchi e per affari finanziari dal risultato as-
sai dubbio non possono essere ulteriormen-
te tollerati daUa comunità. Ecco perchè an-
che a nome del mio Gruppo chiedo per que-
sto settore un indirizzo politico ed economi-
co chiaro, univoco e soprattutto un'inchiesta
rigorosa sull'accaduto con l'eventuwe allon-
tanamento di coloro che con grande leg-
gerezza e incompetenza hanno assommato
perdite a perdite.

Vorrei concludere sottolineando l'opportu-
nità che i quattro istituti facciano bene e con
serietà lIeoperazioni bancarie nel nostro pae-
se; sarebbe sufficiente sia per i piccoli ri-
sparmiatori, che hanno depositi presso que-
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gli istituti, sia nell'esclusivo interesse del~
l'economia già abbastanza disastrata del no-
stro paese, che non ha certo bisogno delle
operazioni improvvide e spericolate alle qua-
li ho fatto cenno.

Pertanto esprimo la mia insoddisfazione
non tanto per la risposta del Sottosegretario
che ringrazio, quamo per il mancato o tardi-
vo controllo da parte della Banca d'Italia.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Luzzato Carpi. Se ne dia
lettura.

P A L A, segretario:

LUZZATO CARPI. ~ Ai Ministri del teso-
ro e delle fmanze. ~ Premesso che il con-
siglio di amministrazione dell'« Italcasse »
avrebbe deliberato di trasferire il debito del-
l'impresa Caltagirone ad altra società, l'in-
terrogante chiede di conoscere:

1) se sia ammissibile che un istituto di
credito pubbJico rinunci, tra perdite in linea
capitale e mancato guadagno per interessi,
a circa 100 miliardi di lire senza esigere im-
mediatamente ]l credito, come avviene nor-
malmente per le perdite in sofferenza delle
banche;

2) come si possa giustificare un presti~
to a lungo termine all'8 per cento quando i
tassi medi praticati dagli istituti di credito
speciali per operazioni di mutuo sono re-
golati da un tasso normalmente doppio;

3) chi sia il detentore ultimo del pac-
chetto di controllo della società che ha ri-
levato il debito Caltagirone e, in particolare,
a chi siano intestate le azioni delJa società
svizzera « Società nazionale di partecipazio-
ne finanziaria »;

4) se, in particolare, il Ministro delle fi-
nanze non ritenga di far (Verificare se gli
intestatari delle azioni di tale società sono
in regola con le norme vMutarie italiane;

5) quale sia il giudizio del Ministro del
tesoro su tutta 1'operazione.

(3 - 00886)

P RES I D E N T E . H Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.
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M A Z ZAR R I N O, sottosegretario dl
Stato per il tesoro. Il senatore interrogante
chiede di conoscere opportuni elementi di
valutazione sull'operazione di ripianamento
della esposizione debitoria delle società del
gruppo Caltagirone nei confronti dell'Ital-
casse, che sarebbe già stata delIberata dal
consiglio di amministI1azione dello stesso
istituto.

Rispondo notando in premessa che la ri-
chiesta di 'informazioni non può essere asse-
condata malgrado 'l'eminente e qualificata
sede da cui proviene. Devo quindi ripetere
quanto iÌ11 occasiane di aLtre interrogaziolI1li
aventi per oggetto materia regolamentata
dalla legge bancaria ebbi già a dIre a nome
del Governo. All'accog1imenta delle richieste
analitiche prospeUate nella interrogazione
del senatare Luzzato Carpi si oppane un p;re~
ciso obb1igo giuridico e cioè H segreta ban~
cario sancita daJil'artticO'lo 10 dellla legge ban~
caria, il quale dispone che tutte le natizie,
le informazioni O' i dati r.iguardanti le azien-
de di credIto, sot'toposte al controllo della
Banca d'Italia, sono tutelate dal segreta di
uffiaiO'.

Tale riservatezza prescritta dalla legge tra-
va il suo presupposta e Ja sua logica non
tanto neilla tutela del cliente bene£iciario dei
finanziamenti e neppure nella tuteladell'isti-
tuta f~nanziatore ~ amJche se questi rrl11teres-
si sono pur sempre considerati daUa norma
giuridica ~ quanta nella fJnaJità pubblica
di tutelare il sistema creditizia, deù quaJe la
fIducia è uno dei pilastri e al cui carrettO'
funzianamento, e cioè raccolta del risparmia
ed esercizio del credito, la stessa legge ban-
caria, all'articola 1, riconosce ill carattere di
pubblica interesse.

Ciò premesso, può comunque farsi presen-
te che ~a sistemazione del debito dell'im-
presa Caltagirone, allo stato attuale, si trova
al vaglio dei commissari straardinari del~
l'I talcasse e deJla Banca d'Italia, nello adem-
pimento delle funzioni di vigilanza, per
la ricerca di una soluzione che possa megldo
garantire l'istitutO' per il recupero dd sua
uec1ito.

L U Z Z A T O C A R P I . Domando di
parlare.
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P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Onorevole Pre~
sidente, onorevole Sottosegretario, onorevo-
li colleghi, credo che l'onorevole Sottosegre-
tario non si attenderà certo una risposta di
soddisfazione da parte dell'interrogante, an-
che perchè l'invocato segreto bancario costi-
tUIsce una prassi e non una legge. D'altra par-
te, i fatti della Italc2.sse e dei Caltagirone so-
no ormai di dommio pubblico. Debbo altresì
esprimere le mIe dogIianze per il grave ritar-
do con Il quale il Governo risponde alle in-
terrogazioni: la presente, infatti, è stata an-
nunciata al Senato nel lontano 17 gennaio.

La mia interrogazione, comunque, ha avu-
to per lo meno il merito di aver bloccato la
volontà di portare avanti un'operazione cla-
morosa per Il'entità delle perdite che veniva-
no accollate all'Italcasse ~ oggi mi pare che
l'onorevole Sottosegretario me ne abbia da-
ta conferma ~ e scandalosa per i risvOltI
politicI ed economici che coinvolgevano gli
immancabili personaggi al di sopra di ogni
sospetto. Ne sono conseguiti dei provvedi-
menti importanti, anche se tardivi, primo tra
essi qudlo preso dal Ministro pro tempore
che firmò Il d~creto di scioglimento del con-
siglio d'amministrazione dell'Italcasse, esat-
tamente un mese dopo la mia interrogazione;
la nomina dei tre commissari straordinari fu
il secondo passo; il terzo lo fece l'Arcaini che,
perseguito da mandato di cattura, si è dato
a:~lalatitanza dopo che furono trovati libret-
ti con fondi neri per miliardi.

A questo punto intervenne il governatore
della Banca d'Italia che, a quanto risulta,
chiese che si accertasse !'identità personale
di coloro che avrebbero dovuto accollarsi
l'onere del rimborso in dieci anni di circa
200 miliardi delll'Italcasse. La Banca d'Italia
imponeva, in sostanza, quanto da me richie-
sto al punto terzo della mia interrogazione,
che cioè il debito Caltagirone non potesse es-
sere trasferito se prima non fossero bene
identificati gli intestatari delle azioni della
società svizzera « Società nazionale di parte-
cipazione finanziaria ». Chiedevo infine un
intervento del Mini,stro delle finanze perchè
facesse accertare con tempestiva e accurata
indagine se tutta ,l'operazione fosse stata fat-

ta dagli intestatari delle azionI III ossequio
alle leggi valutarie. Occorre che ,la guardia
di finanza sia messa in grado di colpire ine-
sorabilmente questi evasori., che rapinano
miliardi esportando valuta 'in modo clande-
stino o quanto meno distorto.

Non è sufficiente dichiarare, aMa vig~lia
dell'ultimo termine per la presentazione del-
la denuncia dei redditi, che mille miliardi di
illecIti fiscali sono stati scoperti nel 1977;
il contribuente onesto perde dI giorno in
giorno la fiducia che dovrebbe riporre nel-
l'ammmistrazione finanziaria, poichè sa che
i miliardi evasi sono molti di più. Per con-
tro, le ncorrenti stangate fiscali fanno so-
lo ed esclusivamente leva sulla busta pa-
ga dei lavoratori dipendenti. Debbo infi-
ne rammaricarmi che, nel mentre si sper-
perano queste enormi somme, un artigliano,
un piccolo industriale che chiedono ad una
banca finanziamenti per pochi miiliom, per
portare avanti attività che, seppure modeste,
sono globalmente di grande importanza per
il sostegno economico del nostro paese, di
contro vedono spesso ;vaIllilficate e respinte
le loro richieste, per !'impossibilità di adem-
piere alle mille incombenze e di superare
difficoltà di ogni genere che si frappongono
a!ll'ottenimento di modesti importi.

È necessamo quindi un grosso sforzo da
parte dell' amministrazione finanziaria per la
ncerca Implacabile degli evasori e da parte
del Ministro del tesoro un preciso impegno
a che si addivenga ad un rigoroso control-
lo su questa opemzione e sulle società che
hanno tentato di promuoverla, tenendo pre-
sente che per dWsposizioni statutarie solo la
Banca d'Italia poteva darne l'approvazione,
superando l'affare il quinto del capitale del-
l'Italcasse. Confermo quindi la mia insoddi-
sfazione.

P RES I D E N T E . Lo svolgimento del-
le interrogazioni è esaurito.

Sull'uccisione del commissario
di pubblica sicurezza Antonio Esposito

P RES I D E N T E . OnorevoLi colleghi,
desidero esprimere a nome di tutto il Sena-
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to il nostro profondo dolore e le nostre con-
doglianze alla famiglia per l'uccisione, avve-
nuta st&mattina a Genova, del commissario
di pubblica sicurezza Antonio Esposito, re-
sponsabile fino a tre mesi fa dei servizi di SI-
curezza della Liguria.

Alla famiglia, come ho detto, esprimo la
partecipazione profonda del Senato al suo
cordoglio. E credo di interpretare il pensiero
dell' Assemblea dicendo che, richiamando ci
a nostre nrecedenti di.scussioni e risoluzio-
ni, ribadiamo la necessità che istituzioni e
popolo operino, in questa difficile congmn-
tura del paese in stretta connessione per
stroncare e liquidare il terronismo, la vio-
lenza, l'eversione e per difendere le istitu.
ziom democratiche repubblicane.

M A Z ZAR R I N O , sottosegretario di
Stato per il tesoro. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* M A Z ZAR R I N O, sottosegretario di
Stato per il tesoro. Signor Presidente, deSii-
dero associarmi a nome del Governo alle sue
parole, dichiarando di condividere i senti-
menti di solidarietà per la famIglia del corn-
missario ucciso che hanno ispirato le sue
nobili espressioni.

Annunzio di convocazione
di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Comunico, ai sensi
dell'articolo 29, quinto comma, del Regola-
mento, che la 2a CommiSSIOne permanente
(Giustizia) si riunirà domani, giovedì 22 giu-
gno, alle ore 9,30, 111sede deliberante per
la discussIOne del dIsegno di legge: «Mo-
difica della tabella IV, quadro A, annessa
al decreto del PresIdente della Repubblica
30 giugno 1972, n. 748, e requisiti del per-
sona:le della carriera direttiva ~lelle cancel-
lerie e segreterie giudiziarie da destinare al
servizio ispettivo » (1217).

Variazioni al calendario
dei lavori dell'Assemblea

P RES I D E N T E. La Conferenza dei
Presidenti dei Gruppi parlamentari, rIunita-
si questo pomeriggio con la presenza dei
VIce Presidenti del Senato e con l'intervento
del rappresentante del Governo ~ dopo aver
convenuto, all'unanimità, sulla determina-
zione che l lavori del Senato, nell'imminen-
za della seduta comune del Parlamento per
l'elezione del Presidente della Repubblica,
vengano sospesi a partire da mercoledì 28
giugno ~ ha stabilito, sempre all'unanimi-
tà, che martedì 27 giugno il Senato tenga
due sedute: la prima, alle ore 10, dedicata
cJI'mizio della discussione generale dei dise-
~'1i dI legge recanti norme sui contratti agra-
n, la seconda, alle ore 17, per la discussione
del dIsegno di legge n. 1240, recante proroga
del termme per l'emanazione del nuovo co~
dice di procedura penale.

La Conferenza ha mfine deciso, all'unani-
mità, che per la ripresa dei lavori il Senato
venga convocato a domicilio, dando man-
dato al Presidente di formare, per l'occasio-
ne, un ordine del giorno di interrogazioni e
interpellanze, con l'intesa che 10 stesso gior~
no della prima seduta la Conferenza si riu-
nirà nuovamente per l'adozione del calenda-
no dei lavori del successivo periodo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute alla Presidenza.

P A L A, segretario:

VILLI, URBANI, SALVUCCI, BERNARDI-
NI. ~ Al Ministro della pubblica istruzione.
~ Premesso che le vicende che hanno prece-
duto l'elezione del rettore deH'Univers.ità di
Padova, g1ià menzionate nel['interrogazione
n. 3 - 00990 del 13 giugno 1978, sono oramai
di dominio pubblico e che in tale ocoasione
l'aJ1Jeneoè stato costretto a vivere una pagina
poco edificante della sua storia, gli inter-
peHa...11'tichiedono di conoscere le valutazioni
del Ministro su tutta la vicenda che, coinvoI-
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gendo anche questioni di iHegittimità costi-
tuzionale, si è conclusa eon la rielezione del
rettore in carica.

Gli interpellanti, inoltre, chiedono alI Mi-
na.stro di predsare in quale modo debbono
essere interpretati i rapporti tra UIJ1retrtore
di Università in carica e il decano del corpo
acoademico in base all'articolo 1 del decreto
legislativo luogotenenziale del 7 settembre
1944, n. 264, e in base al decreto del TAR di
Napolli deJl'8 luglio 1975, n. 117.

(2 ~00203)

PASTI, VINAY, GOZZINI. ~ Al Presiden-
te del ConsIglio dei ministri. ~ Premesso:

che le forze nucleari strategiche degli
StatI Uniti e dell'Unione Sovietica hanno
raggiunto una pratica parità estremamente
stabile anche per tutto il prevedibile futuro;

che tali forze hanno una reciproca ca-
pacità distruttiva così catastrofica da ren-
dere impossibile uno scontro frontale fra le
due potenze e, conseguentemente, un con-
flitto in Europa, fra NATO e Patto di Var-
savia;

che le forze convenzionali NATO sono
notevolmente superiori a quelle del Patto
di Varsavia, tenuto conto del notevole im-
pegno difensivo sovietico in Asia;

che, conseguentemente, le armi nucleari
chiamate tattiche o di teatro non sono ne-
cessarie per mantenere in Europa un livello
di forze favorevole alla NATO;

che le armi nucleari di teatro sono de-
stinate a distruggere soltanto i Paesi euro-
pei e non le due massime potenze e, conse-
guentemente, hanno un valore deterrente
modesto o nullo nei confronti delle clue mas-
sime Ipotenze;

che, comunque, l'Italia non ha assolu-
tamente nessuna possibilità di impedire il
loro impiego dal nostro territorio, se e quan-
do deciso dalle autorità americane, come
esplicitamente riconosciuto anche dal pre-
cedente Capo di stato maggiore del nostro
Esercito;

che un impiego dal nostro territorio in-
nescherebbe inevitabilmente una reazione
nucleare nemica che distruggerebbe l'Italia;

che Norvegia e Danimarca, pur essendo
membri a pieno titolo della NATO, non vo~

gliono armi nucleari di nessun genere sul
loro territorio;

che il Canada ha recentemente deciso di
rifiutare l'impiego nucleare e sta cambiando
tutti gli aerei vettori nucleari (anche quelli
stanziati in Europa) con aerei vettori di mu-
nizionamento convenzionale;

che l'ItalIa sta spendendo oltre 2.000 mi-
liardi di lire per costruire gli MRCA, aerei
vettori nucleari che determineranno, inoltre,
notevoli aumenti del bilancio della Difesa
per l'esercizio e la manutenzione,

gli interpellanti chiedono se il Governo
non ritenga necessario rivedere razionalmen-
te la politica militare nucleare italiana, allo
scopo di eliminare una delle più gravi cause
potenzIali di pericolo per il nostro Paese e,
contemporaneamente, realizzare notevoli
economie di bilancio.

(2 ~ 00204)

DI MARINO, FERMARJELLO, SPARANO,
IANNARONE ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministn ed al Ministro per glz interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Premesso

,
che le dichrarazioni programmatiche del Pre~
sidente del Consiglio dei ministri impegna~
vano il Governo ad accelerare la realizzazio~
ne dei progetti esecutivi di opere pubbliche
oDdinari e straordinari, utilizzando, oltre agli
strumenti ordinari, anche un aumento delle
previsioni di cassa per 500 miliardi; al ri-
spetto, da parte della Cassa per il Mezzo-
giorno, dei tempi di attuazione dei progetti
speciali; a sollecitare insediamenti industria-
li nel Mezzogiorno e a definire eventuali ini~
ziative alternative da parte delle Partecipa-
zioni statali e dei privati a programmi di
intervento non più attuabili; a sollecitare
l'attuazione dei provvedimenti per l'occupa~
zione giovanile, si chiede di conoscere:

se sono informati che il progetto specia-
le n. 3/141 pel la rete di collettori e impian-
to di depurazione nell'area salernitana, parte
integrante del progetto per il disinquinamen~
to del golfo di Napoli, è stato bloccato e
pare non verrà inserito nel programma 1978
della Cassa;

se sono informati che il completamento
della strada di circonvallazione zona indu-



SenatO' della Repubblica ~ 12349 ~ VII Legtslatura

2:; GIUG:':;) 1978
1::::==

287" SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

P A L A, segretario:striale-porto di Salerno è stato bloccato per
mancanza di finanziamenti e analoga situa~
zione è per il completamento della rete idri-
ca di Salerno, per non citare altre impor-
tanti opere pubbliche progettate e approvate,
ma non finanziate;

se sono informati della grave crisi del-
l'industria ceramica e delle conserve vege-
tali, con minaccia di disoccupazione per mi-
gliaia di operai per i quali non sono allo
stato previste possibilità di alcuna occupa-
zione in iniziatIve sostItutive o in nuove at-
tività, sia a Salerno che nell'agro nocerino;

se sono mformati che l'impegno del Go-
verno, dopo i motI di Battipaglia e di Eboli,
a promuovere un grosSQ insediamento in-
dustriale nella piana del Sele non è stato
finora nspettato e che perfino gli interventi
per le m£rasirutture della zona industriale
sono stati bloccati dalla Cassa; che <l'avvia-
mento dei gIovani ad attivItà di formazione
e lavoro è limitato nel salermtano a cifre
Irrisorie; che l'iniZJ!ativa per la concessione,
da :parte del Ministero della dIfesa, di 'parte
consistente dei 1.200 ettari della tenuta di
Persano, per realizzare un complesso di
aziende zoo tecniche al servizio dell'intera
valle del Sele, progettato dalla RegIOne Cam-
pania, non trova attuazione per le resisten-
ze del Ministero della difesa;

se non dtengono ohe quello dell'area
salernitana Sia uno dei casi nei confronti
dei quali è essenziale ~ come giustamente
promesso nelle dichiarazioni programmati-
che ~ un eccezionale sforzo di coordina-
mento e di impulso e quindi SIa opportuno
un mcontro del Governo con le rappresen-
tanze demooratiche salermtane per una ve-
rifica e un coordinamento degli sforzi in or-
dine all' erogazione degli stanziamenti per
la realizzazione di opere già preventivate o
in corso di realizzazione e per il manteni-
mento di impegni già solennemente assunti
dal Governu

(2 -00205)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

GIACALONE, MAFAI DE PASQUALE Si-
mona, PISCITELLO, PERITO RE, MACCAR~
RONE. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per~

chè fornisca esaurienti informa:moni sull'ope-
razione portata a termine dalla Guardia di
finanza nei confronti del notaio Renato Mat~
tina di Gela, al quale sarebbe stata conte~
stata una notevole evasione fiscale che sa~
l'ebbe collegata a lottizzazioni abusive ed a
specUJl:azioni edilizie che hanno contribuito
allo «sfascio» urbanistico dell'importante
comune del nisseno.

Una lunga serle di operazioni, con <ildif-
fuso ricorso a dei prestanome, avrebbe frau-
dolentemente sottratto, nel solo ultimo trien-
nia, all'imposizione diretta ed indiretta (IVA,
INVIM, boLlo, registro, eccetera), ricavi e
redditi per parecchi miliardi di lire.

(3-01000)

GIACALONE, MARANGONI, BONAZZI,
PINNA. ~ Al Mimstro delle fmanze. ~ Per
avere notizie ,partIcolari sul grave scandalo
scoppiato in questi gIOrni alla Manifattura
tabacchI di Palermo, dove sarebbe 'stato
contrabbandato un ingente quantitativa di
sigarette del t1po MS attraverso un com-
plesso e sofisticato meccanismo messo in
opera da un gruppo di dÌlpendenti infedeli
della stessa Manifattura.

Secondo le prime notizie di sta:mpa, sareb-
be stato possibile, riducendo .di 40 milligram-
mi Il tabacco des.t1nato alla confezione di
ciascuna sigaretta, accantonare per succes-
sivamente smistare all'esterno ~ utilizzando

una fitta rete di complicità ~ circa mezza
tonnellata di sigarette al giorno.

Gli mterroganti chiedono di avere più
precisi elementi di conoscenza dell'inaudita,
scandalosa operazione e dei danni incalco-
labili ~ non solo economici ~ arrecati al-
l'Azienda.

(3 - 01001)

GIACALONE, PERITORE, PISCITELLO.
~ Al Ministro dell'interno. ~ Per avere no~

tizie sul doppio attentato dinamitardo, di
chiara matrice politica, compiuto nella not-
te del 16 giugno 1978 a Palern1o, dove, nel
giro di pochi minuti, sono statiÌ ,eowpirti la
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sede provinciale del patronato ACLI, in via
Benedetto di Castiglio, e quella dell['Associa-
zione generale cooperative, in via NicoJò Gar-
zilli.

(3 - 01002)

VILLI, FAEDO. ~ Al Mmistro della pub-
blica istruzwne. ~ Per sapere se risponde
a verità che, secondo quanto pubblicato sul-
l'edizione ro.mana del « Corriere della Sera»
del giorno 11 giugno 1978, due professori
della facoltà di scienze dell'UniversItà di
Roma (A. Damiani e G. O. Morpurgo) non
hanno tenuto gli esami dei loro corsi, al-
l'inizio dell'estate 1977 ~ e cioè nel pieno

di un periodo drammatico per l'ateneo ro-
mano ~ assumendo a giustificazione del

loro operato il mancato adempimento di
obblighi formali da parte della facoltà, giu-
stificazione peraltro smentita dal rettore
dell'UmversItà di Roma sullo ,stesso quoti-
diano in data 14 giugno.

Poichè, inoltre, l'azione dei suddetti do-
centi appare reiterata e fa ritenere che sia
sistematicamente intesa al fine di provocare
disagio sia agli studenti che alla facoltà, e ,

poichè si fa menzione di provvedimenti di-
sciplinari già adottati nei confronti di uno
dei due professori, gli interroganti chiedono
di sapere quali misure il Ministro intenda
porre in essere per tutelare l'interesse degli
studi e per porre termine allo stillicidio degli
atti che, sinora, hanno bersagliato 2 rettori,
3 presidi di facoltà ed oltre 50 professori.

(3 -01003)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

GIACALONE, MARANGONI. ~ Al Mini-
stro delle fmanze. ~ Per sapere come sia
ancora possibile, nel 1978, che un'esattoria
comunale, quella di Ispica, in provincia di
Ragusa, per conto del locale Consorzio di
bonifica, notifichi al signor Antonino di Gre-
gorio una cartella di pagamento annuo di
quattro lire, divise in rate trimestraH di una
lira ciascuna.

EpisodI come questo, a giudizio degli in-
terroganti, oltre a suscitare ilarità e giusti-

Beate rampogne sulla stampa e nella pub-
blica opinione, servono soltanto a far sca-
dere ulteriormente l'immagine del servizio
riscossione delle imposte, per il quale oc-
corre stringere i tempi di una radicale e
moderna riforma.

(4 - 01942)

MOLA FERMARIELLO, VALENZA. ~ Al
Ministro delle partecipazwni statali. ~ Per
sapere:

se sia a conoscenza della grave decisione
della Società esercizio bacini napoletani di
ricorrere alla cassa integrazione salari per i
propri dipendenti a partire dai primi giorni
del prossimo mese dI luglio 1978;

se non ritenga tale decisione sostanzial-
mente contraddittoria con gli indirizzi del
programma di Governo, miranti all'espansio-
ne dell' occupazione nel Sud ed allo sviluppo
economico del Mezzogiorno d'Italia;

se non ritenga, inoltre, opportuno inter-
venire immediatamente presso l'IRI e la
« Fincantieri », anche in considerazione del-
la grave situazione economica e sociale esi-
stente nell'area napoletana, per ottenere:

1) la sospenSIOne della decisione della
SEBN di fare ricorso alla cassa integrazione
salan;

2) l'elaborazione di un programma di
riqualificazione produttiva della SEBN, nel
quadro del più volte annunciato piano di
settore dell'industria di costruzioni e ripa-
razioni navali, che comprenda l'utilizzazione,
in prospettiva, del nuovo bacino di carenag-
gio da costruire e che contribuisca a salva-
guardare e possibilmente sviluppare le atti-
vità di riparazioni navali, che rivestono una
importanza determinante per lo sviluppo del
sistema portuale napoletano e per l'incre-
mento dell'occupazione.

(4 - 01943)

INNOCENTI ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Premesso che le iniziative
didattiche Ipreviste dall'articolo 2 della leg-
ge n. 517 del 1977 sono parte sostanziale
delle innovazioni che la suddetta legge ha
portato allI'ordinamento della scuola dell'ob-
bligo, e premesso, ancora, che l'attuazione
di dette iniziative trova ostacolo nella man-
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canza di direttive ministeriali in merito, si
ohiede .di sapere se e quando il Ministro
intende emanare la circolare applicativa del~
l'articolo 2 della legge n. 517 del 1977.

(4 - 01944)

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere:

se rispondano a verità le voci diffusesi
in qualificati ambienti giudiziari, secondo
cui emis-sari delle « brigate rosse» si prepa-
rerebbero a far uscire, in Italia o in altro
Paese, in coincidenza con le elezioni presi-
denziali, i cosiddetti « atti del processo del
popolo contro Aldo Moro »;

se, stante il diffondersi di queste voci,
non ritenga opportuno provvedere affinchè
siano rese di pubblica ragione tutte le let-
tere che l'onorevole Moro scrisse mentre si
trovava nelle mani dei terroristi, e deLle qua-
li soltanto una piccola parte è fin qui cono-
sciuta, affinchè prima del 29 giugno 1978
si'ano conoseiuti tutti i messaggi ,dello scom-
parso presidente della Democrazia cristiana.

(4 -01945)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E . Inv:ÌJt:oil senatore
segretario a dare lettura dell' elenco di inter-
rogazioni ritirate dai presentatori.

P A L A, segretario:

n. 3'-00961 dei senatori Nencioni, Boni-
no ed altri, al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro del tesoro.

Orome del giorno
per le sedute di martedì 27 giugno 1978

P RES I D E N T E. Essendo stati esau~
riti tutti gli argomenti previsti per la cor~
rente settimana dal caLendario dei lavori
dell'Assemblea, la seduta di domani, 22 giu-
gno, non avrà !più luogo.

Il Senato tornerà a 'riuni~si martedì 27
giugno in ,due sedute pubbliche, la prima
alle ore 10 e la seconda alle ore 17, con il
seguente ordine del giorno:

ALLE ORE 10

Discussione dei dIsegni di legge:

CHIELLI ed altri. ~ Trasformazione
della mezzadria, colonìa e altri contratti
di affitto (133).

ZAVATTlNI ed altri. ~ Norme in ma-
teria di contratti agrari (258).

FABBRI FabIO ed altri. ~ Norme per
la trasformazione della mezzadria, colonìa
parziaria e dei contratti atipici di conces-
sione di fondi rustici in contratti di af-
fitto (338).

MAZZOLl ed altri. ~ Norme sui con-
tratti agrari (463).

BUZIO ed altri. ~ Norme per la tra-
sformazione dei contratti agrari associa-
tivi in contratti di affitto a coltivatore
diretto e per la ristrutturazione delle
aziende in relazione alla politica agricola
comune (579).

BALBO. ~ Trasformazione dei contratti
di mezzadria e colonìa in società agrarie
ed altre norme di conduzione agricola
(596) .

ALLE ORE 17

Discussione del disegno di legge:

Proroga del termine per l'emanazione
del nuovo codice di procedura penale
(1240).

La seduta è tolta (ore 18,20).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsIglIere VIcarIO del ServIzIO del resocontI parlamentari


